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Articolo 1 

Finalità ed obiettivi del servizio 
 
Il Comune di Pescate istituisce il Servizio Asilo Nido, di cui è il titolare in conformità alla Legge n. 
1044/1971, alla Legge Regionale n. 1/1986 e al Piano Regionale Socio-Assistenziale 1988-1990. 
L’Asilo Nido è un Servizio socio-educativo, volto a favorire la crescita dei bambini fino ai 3 anni ed a 
integrare la famiglia nei suoi compiti di educazione e cura del bambino. 
L’Asilo Nido si pone come luogo di informazione, formazione e confronto per operatori e genitori per 
rafforzare il livello di consapevolezza familiare, professionale e sociale sull’esperienza educativa che 
costituisce e diffonde una cultura dell’infanzia. 
Consente, inoltre, di creare e realizzare modalità di prevenzione sotto il profilo socio-sanitario e di 
integrazione dei bambini portatori di handicap, tramite adeguati sostegni e interventi per favorire lo sviluppo 
complessivo. 
Le finalità che questo Servizio si propone sono quelle di predisporre un ambiente sereno ed idoneo a favorire 
e incentivare la socializzazione, la crescita emotiva e cognitiva del bambino, nel rispetto delle varie fasi e dei 
ritmi personali di sviluppo. 
L’Asilo Nido si pone come Servizio educativo di interesse pubblico volto a favorire, in collaborazione con la 
famiglia, l’armonico sviluppo psico-fisico e sociale del bambino nei primi 3 anni di vita. 
 
 

Articolo 2 
Destinatari del Servizio 

 
Il Servizio è preposto ad accogliere bambini dai 6 mesi ai 3 anni, residenti nel Comune di Pescate. 
 
 

Articolo 3 
Organizzazione del Servizio 

 
Il Comune di Pescate affida la gestione del Servizio all’esterno, anche tramite Società partecipate, con la 
stipula di apposite Convenzioni. 
L’apertura viene garantita per cinque giorni la settimana. 
Per il mese di agosto e per le festività natalizie e pasquali è prevista la chiusura. 
 
 

Articolo 4 
Modalità di accesso e requisiti per l’ammissione 

 
L’accesso al Servizio è subordinato alla presentazione di apposita domanda presso l’Asilo Nido 
convenzionato e presso l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Pescate, presso il quale andrà presentata 
anche la dichiarazione sostitutiva unica – ISEE – nel caso si voglia accedere alle agevolazioni di cui all’Art. 
6. 
La domanda d’accesso può essere effettuata annualmente solo dopo la nascita del bambino. 
L’ordine di ammissione è determinato da apposita graduatoria, calcolata secondo i criteri definiti con l’Asilo 
Nido convenzionato. 
L’assegnazione del posto presso l’Asilo Nido, nel caso il numero di posti non sia sufficiente a soddisfare le 
richieste, viene disposta dal Responsabile del Servizio, tenuto conto delle necessità famigliari, valutate con 
relazione dell’Assistente Sociale, e della Situazione Economica Equivalente ISEE. 
L’assegnazione di cui sopra è seguita dalla stipula di una scrittura privata debitamente sottoscritta dal 
capofamiglia, a garanzia del pagamento della quota a suo carico per tutto l’anno di assegnazione. 
 
 
 
 
 



Articolo 5 
Valutazione della situazione economica dell’utente 

 
Gli utenti effettivi del Servizio sono tenuti a concorrere al costo del Servizio erogato dal Comune in forma 
convenzionata, in rapporto alle proprie condizioni economiche, reddituali e patrimoniali. 
Al fine di prevedere una contribuzione adeguata in base ai diversi livelli di reddito è stata elaborata la tabella 
di cui all’Art. 6 del presente Regolamento, indicante le percentuali di partecipazione al costo del Servizio in 
base alla situazione ISEE. 
Per la definizione di nucleo familiare si rimanda a quanto stabilito dall’Art. 3 del Regolamento generale per 
l’applicazione dell’ISEE. 
In particolari situazioni, in deroga a quanto stabilito dalla tabella di cui sopra, il Servizio Sociale può 
proporre l’esenzione o la riduzione della retta a carico dell’utente. 
 
 

Articolo 6 
Fasce tariffarie 

 
La Giunta Comunale determina annualmente le tariffe massime applicabili per l’erogazione del Servizio 
tenendo conto delle eventuali significative differenze di retta tra asilo e asilo. Il Comune può prevedere una 
quota differenziata di compartecipazione alle spese da parte delle famiglie, in base a quanto stabilito dalla 
seguente tabella (i valori ISEE sono calcolati secondo quanto stabilito dagli Artt. 4, 5 e 6 del Regolamento 
generale per l’applicazione dell’ISEE). 
La famiglia che usufruisce del Servizio Asilo Nido corrisponde all’Ente gestore dell’Asilo l’intera retta. In 
relazione alla fascia di reddito ISEE di appartenenza, la famiglia sarà tenuta a pagare le percentuali riportate 
nella sottostante tabella da applicare alle tariffe massime per tipologia di Servizio (tempo pieno, part-time): 
 
VALORE ISEE  PERCENTUALE DELLA TARIFFA A CARICO DELLA FAMIGLIA 
Fino a euro 7.000,00        35% 
Da euro 7.000,01 a euro 10.000,00      45% 
Da euro 10.000,01 a euro 13.000,00      55% 
Da euro 13.000,01 a euro 16.000,00      65% 
Da euro 16.000,01 a euro 19.000,00      75% 
Da euro 19.000,01 a euro 22.000,00      85% 
Da euro 22.000,01 a euro 25.000,00      95% 
Oltre euro 25.000,00        100% 
 
Nel caso di utenza del Servizio da parte di più figli, la tariffa a carico della famiglia per i figli successivi al 
primo corrisponderà al 70% di quella dovuta per il primo figlio. 
Nel caso in cui l’utente del Servizio sia titolare dell’assegno di mantenimento (ex-coniuge), la fascia 
tariffaria da applicarsi corrisponderà a quella successiva rispetto al valore ISEE di riferimento. 
 
Nel caso in cui l’utente riceva contributi da altri enti riguardanti il medesimo servizio, deve segnalarlo nella 
domanda di ammissione; in tal caso la quota di retta dovuta dall’utente calcolata, secondo la tabella di cui al 
presente articolo, viene aumentata di una somma pari ad 1/3 del contributo “esterno” stesso, fino al 
raggiungimento del costo complessivo della retta. In ogni caso la somma del contributo “esterno” e 
dell’integrazione della retta a carico del Comune non potrà mai superare il 100% del costo complessivo della 
retta.  
 

Articolo 7 
Controlli 

 
I controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sono effettuati sulla base di quanto stabilito dall’Art. 8 del 
Regolamento generale per l’applicazione dell’ISEE. 


